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Lettura del libro di Ezechiele (1, 1-12)  

In quei giorni. Ezechiele disse: «Nell’anno trentesimo, nel quarto 
mese, il cinque del mese, mentre mi trovavo fra i deportati sulle rive 
del fiume Chebar, i cieli si aprirono ed ebbi visioni divine. Era l’anno 
quinto della deportazione del re Ioiachìn, il cinque del mese: la parola 
del Signore fu rivolta al sacerdote Ezechiele, figlio di Buzì, nel paese 
dei Caldei, lungo il fiume Chebar. Qui fu sopra di lui la mano del Si-
gnore. Io guardavo, ed ecco un vento tempestoso avanzare dal set-
tentrione, una grande nube e un turbinìo di fuoco, che splendeva tutto 
intorno, e in mezzo si scorgeva come un balenare di metallo incande-
scente. Al centro, una figura composta di quattro esseri animati, di 
sembianza umana con quattro volti e quattro ali ciascuno. Le loro 
gambe erano diritte e i loro piedi come gli zoccoli d’un vitello, splen-
denti come lucido bronzo. Sotto le ali, ai quattro lati, avevano mani 
d’uomo; tutti e quattro avevano le proprie sembianze e le proprie ali, 
e queste ali erano unite l’una all’altra. Quando avanzavano, ciascuno 
andava diritto davanti a sé, senza voltarsi indietro. Quanto alle loro 
fattezze, avevano facce d’uomo; poi tutti e quattro facce di leone a 
destra, tutti e quattro facce di toro a sinistra e tutti e quattro facce 
d’aquila. Le loro ali erano spiegate verso l’alto; ciascuno aveva due ali 
che si toccavano e due che coprivano il corpo. Ciascuno andava diritto 
davanti a sé; andavano là dove lo spirito li sospingeva e, avanzando, 
non si voltavano indietro».  

   
Salmo (Salmo 10)         

La tua gloria, Signore, risplende nei cieli 
Il Signore sta nel suo tempio santo, il Signore ha il trono nei cieli. I 
suoi occhi osservano attenti, le sue pupille scrutano l’uomo.  R 

Il Signore scruta giusti e malvagi, egli odia chi ama la violenza. 
Brace, fuoco e zolfo farà piovere sui malvagi; vento bruciante toc-
cherà loro in sorte.  R 

Giusto è il Signore, ama le cose giuste; gli uomini retti contemple-
ranno il suo volto.  R  

  
Lettura del profeta Gioele (1, 1.13-15) 

Parola del Signore, rivolta a Gioele, figlio di Petuèl. Cingete il cilicio e 
piangete, o sacerdoti, urlate, ministri dell’altare, venite, vegliate vesti-
ti di sacco, ministri del mio Dio, perché priva d’offerta e libagione è la 
casa del vostro Dio. Proclamate un solenne digiuno, convocate una 
riunione sacra, radunate gli anziani e tutti gli abitanti della regione 
nella casa del Signore, vostro Dio, e gridate al Signore: «Ahimè, quel 
giorno! È infatti vicino il giorno del Signore e viene come una devasta-
zione dall’Onnipotente».  

 
Lettura del Vangelo secondo Matteo (4,18-25) 
In quel tempo. Mentre il Signore Gesù camminava lungo il mare di 
Galilea, vide due fratelli, Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo fra-
tello, che gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. E disse 
loro: «Venite dietro a me, vi farò pescatori di uomini». Ed essi subito 
lasciarono le reti e lo seguirono. Andando oltre, vide altri due fratelli, 
Giacomo, figlio di Zebedeo, e Giovanni suo fratello, che nella barca, 
insieme a Zebedeo loro padre, riparavano le loro reti, e li chiamò. Ed 
essi subito lasciarono la barca e il loro padre e lo seguirono. Gesù 
percorreva tutta la Galilea, insegnando nelle loro sinagoghe, annun-
ciando il vangelo del Regno e guarendo ogni sorta di malattie e di 
infermità nel popolo. La sua fama si diffuse per tutta la Siria e condu-
cevano a lui tutti i malati, tormentati da varie malattie e dolori, inde-
moniati, epilettici e paralitici; ed egli li guarì. Grandi folle cominciaro-
no a seguirlo dalla Galilea, dalla Decàpoli, da Gerusalemme, dalla 
Giudea e da oltre il Giordano.  
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Lettura del profeta Ezechiele (3, 22 - 4, 3) 

In quei giorni. Ezechiele disse: «Venne sopra di me la mano del Si-
gnore ed egli mi disse: “Àlzati e va’ nella valle; là ti voglio parlare”. Mi 
alzai e andai nella valle; ed ecco, la gloria del Signore era là, simile 
alla gloria che avevo visto al fiume Chebar, e caddi con la faccia a 
terra. Allora uno spirito entrò in me e mi fece alzare in piedi. Egli mi 
disse: “Va’ e chiuditi in casa. E subito ti saranno messe addosso delle 
funi, figlio dell’uomo, sarai legato e non potrai più uscire in mezzo a 
loro. Farò aderire la tua lingua al palato e resterai muto; così non 
sarai più per loro uno che li rimprovera, perché sono una genìa di 
ribelli. Ma quando poi ti parlerò, ti aprirò la bocca e tu riferirai loro: 
‘Dice il Signore Dio’. Chi vuole ascoltare ascolti e chi non vuole non 
ascolti; perché sono una genìa di ribelli”. “Figlio dell’uomo, prendi una 
tavoletta d’argilla, mettila dinanzi a te, disegnaci sopra una città, 
Gerusalemme, e disponi intorno ad essa l’assedio: rizza torri, costrui-
sci terrapieni, schiera gli accampamenti e colloca intorno gli arieti. Poi 
prendi una teglia di ferro e mettila come muro di ferro fra te e la città, 
e tieni fisso lo sguardo su di essa, che sarà assediata, anzi tu la asse-
dierai! Questo sarà un segno per la casa d’Israele”».   

 
Salmo (Salmo 129)           

Presso di te, Signore, è la redenzione di Israele 

Dal profondo a te grido, o Signore; Signore, ascolta la mia voce. 
Siano i tuoi orecchi attenti alla voce della mia supplica.  R 

Se consideri le colpe, Signore, Signore, chi ti può resistere? Ma con 
te è il perdono: così avremo il tuo timore.  R 

Io spero, Signore. Spera l’anima mia, attendo la sua parola. L’anima 
mia è rivolta al Signore più che le sentinelle all’aurora.  R 

Più che le sentinelle l’aurora, Israele attenda il Signore, perché con 
il Signore è la misericordia e grande è con lui la redenzione.  R 

 
Lettera agli Ebrei (5, 1-10) 

Fratelli, ogni sommo sacerdote è scelto fra gli uomini e per gli uomini 
viene costituito tale nelle cose che riguardano Dio, per offrire doni e 
sacrifici per i peccati. Egli è in grado di sentire giusta compassione per 
quelli che sono nell’ignoranza e nell’errore, essendo anche lui rivestito 
di debolezza. A causa di questa egli deve offrire sacrifici per i peccati 
anche per se stesso, come fa per il popolo. Nessuno attribuisce a se 
stesso questo onore, se non chi è chiamato da Dio, come Aronne. 
Nello stesso modo Cristo non attribuì a se stesso la gloria di sommo 
sacerdote, ma colui che gli disse: «Tu sei mio figlio, oggi ti ho genera-
to», gliela conferì come è detto in un altro passo: «Tu sei sacerdote 
per sempre, secondo l’ordine di Melchìsedek». Nei giorni della sua vita 
terrena egli offrì preghiere e suppliche, con forti grida e lacrime, a Dio 
che poteva salvarlo da morte e, per il suo pieno abbandono a lui, 
venne esaudito. Pur essendo Figlio, imparò l’obbedienza da ciò che 
patì e, reso perfetto, divenne causa di salvezza eterna per tutti coloro 
che gli obbediscono, essendo stato proclamato da Dio sommo sacer-
dote secondo l’ordine di Melchìsedek. 

 
Lettura del Vangelo secondo Matteo (10, 1-6) 

In quel tempo. Il Signore Gesù, chiamati a sé i suoi dodici discepoli, 
diede loro potere sugli spiriti impuri per scacciarli e guarire ogni ma-
lattia e ogni infermità. I nomi dei dodici apostoli sono: primo, Simone, 
chiamato Pietro, e Andrea suo fratello; Giacomo, figlio di Zebedeo, e 
Giovanni suo fratello; Filippo e Bartolomeo; Tommaso e Matteo il 
pubblicano; Giacomo, figlio di Alfeo, e Taddeo; Simone il Cananeo e 
Giuda l’Iscariota, colui che poi lo tradì. Questi sono i Dodici che Gesù 
inviò, ordinando loro: «Non andate fra i pagani e non entrate nelle 
città dei Samaritani; rivolgetevi piuttosto alle pecore perdute della 
casa d’Israele». 
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Lettura del profeta Ezechiele (3, 16-21) 

In quei giorni. Ezechiele disse: «Al termine di quei sette giorni mi fu 
rivolta questa parola del Signore: “Figlio dell’uomo, ti ho posto come 
sentinella per la casa d’Israele. Quando sentirai dalla mia bocca una 
parola, tu dovrai avvertirli da parte mia. Se io dico al malvagio: ‘Tu 
morirai!’, e tu non lo avverti e non parli perché il malvagio desista 
dalla sua condotta perversa e viva, egli, il malvagio, morirà per la sua 
iniquità, ma della sua morte io domanderò conto a te. Ma se tu avver-
ti il malvagio ed egli non si converte dalla sua malvagità e dalla sua 
perversa condotta, egli morirà per la sua iniquità, ma tu ti sarai salva-
to. Così, se il giusto si allontana dalla sua giustizia e commette il 
male, io porrò un inciampo davanti a lui ed egli morirà. Se tu non 
l’avrai avvertito, morirà per il suo peccato e le opere giuste da lui 
compiute non saranno più ricordate, ma della morte di lui domanderò 
conto a te. Se tu invece avrai avvertito il giusto di non peccare ed egli 
non peccherà, egli vivrà, perché è stato avvertito e tu ti sarai salva-
to”».          

  
Salmo (Salmo 50)       

Abbi pietà del tuo popolo, Signore 
Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; nella tua grande misericordia 
cancella la mia iniquità. Lavami tutto dalla mia colpa, dal mio pec-
cato rendimi puro.  R 

Sì, le mie iniquità io le riconosco, il mio peccato mi sta sempre 
dinanzi. Contro di te, contro te solo ho peccato, quello che è male ai 
tuoi occhi, io l’ho fatto: così sei giusto nella tua sentenza, sei retto 
nel tuo giudizio.  R 

Crea in me, o Dio, un cuore puro, rinnova in me uno spirito saldo. 
Non scacciarmi dalla tua presenza e non privarmi del tuo santo 
spirito. Rendimi la gioia della tua salvezza, sostienimi con uno 
spirito generoso.  R 

 
Lettura del profeta Gioele (3, 1-4) 

Così dice il Signore Dio: «Dopo questo, / io effonderò il mio spirito /  
sopra ogni uomo / e diverranno profeti i vostri figli e le vostre figlie; / 
i vostri anziani faranno sogni, / i vostri giovani avranno visioni. / 
Anche sopra gli schiavi e sulle schiave / in quei giorni effonderò il mio 
spirito. / Farò prodigi nel cielo e sulla terra, / sangue e fuoco e colon-
ne di fumo. / Il sole si cambierà in tenebre / e la luna in sangue, /  
prima che venga il giorno del Signore, / grande e terribile».  

 
Lettura del Vangelo secondo Matteo (9,35-38) 

In quel tempo. Il Signore Gesù percorreva tutte le città e i villaggi, 
insegnando nelle loro sinagoghe, annunciando il vangelo del Regno e 
guarendo ogni malattia e ogni infermità. Vedendo le folle, ne sentì 
compassione, perché erano stanche e sfinite come pecore che non 
hanno pastore. Allora disse ai suoi discepoli: «La messe è abbondan-
te, ma sono pochi gli operai! Pregate dunque il signore della messe, 
perché mandi operai nella sua messe!».  

SABATO 20 novembre 2021, B. SAMUELE MARZORATI, MARTIRE 

VENERDÌ 19 novembre 2021 

Signore, vostro Dio, / che in mezzo a voi ha fatto meraviglie: 
mai più vergogna per il mio popolo. / Allora voi riconoscerete che io 
sono in mezzo a Israele, / e che io sono il Signore, vostro Dio, / e non 
ce ne sono altri: / mai più vergogna per il mio popolo».  

 
Lettura del Vangelo secondo Matteo (3,16-17) 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai discepoli di Giovanni: 
«Nessuno mette un pezzo di stoffa grezza su un vestito vecchio, per-
ché il rattoppo porta via qualcosa dal vestito e lo strappo diventa 
peggiore. Né si versa vino nuovo in otri vecchi, altrimenti si spaccano 
gli otri e il vino si spande e gli otri vanno perduti. Ma si versa vino 
nuovo in otri nuovi, e così l’uno e gli altri si conservano».  
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Lettura del profeta Ezechiele (1, 13-28b) 

In quei giorni, Ezechiele disse: «Tra quegli esseri si vedevano come 
dei carboni ardenti simili a torce, che si muovevano in mezzo a loro. Il 
fuoco risplendeva e dal fuoco si sprigionavano bagliori. Gli esseri 
andavano e venivano come una saetta. Io guardavo quegli esseri, ed 
ecco sul terreno una ruota al fianco di tutti e quattro. Le ruote aveva-
no l’aspetto e la struttura come di topazio e tutte e quattro la medesi-
ma forma; il loro aspetto e la loro struttura erano come di ruota in 
mezzo a un’altra ruota. Potevano muoversi in quattro direzioni; proce-
dendo non si voltavano. Avevano dei cerchioni molto grandi e i cer-
chioni di tutt’e quattro erano pieni di occhi. Quando quegli esseri 
viventi si muovevano, anche le ruote si muovevano accanto a loro e, 
quando gli esseri si alzavano da terra, anche le ruote si alzavano. 
Dovunque lo spirito le avesse sospinte, le ruote andavano e ugual-
mente si alzavano, perché lo spirito degli esseri viventi era nelle ruo-
te. Quando essi si muovevano, anch’esse si muovevano; quando essi 
si fermavano, si fermavano anch’esse e, quando essi si alzavano da 
terra, anch’esse ugualmente si alzavano, perché nelle ruote vi era lo 
spirito degli esseri viventi. Al di sopra delle teste degli esseri viventi 
era disteso una specie di firmamento, simile a un cristallo splendente, 
e sotto il firmamento erano le loro ali distese, l’una verso l’altra; cia-
scuno ne aveva due che gli coprivano il corpo. Quando essi si muove-
vano, io udivo il rombo delle ali, simile al rumore di grandi acque, 
come il tuono dell’Onnipotente, come il fragore della tempesta, come 
il tumulto d’un accampamento. Quando poi si fermavano, ripiegavano 
le ali. Ci fu un rumore al di sopra del firmamento che era sulle loro 
teste. Sopra il firmamento che era sulle loro teste apparve qualcosa 
come una pietra di zaffìro in forma di trono e su questa specie di 
trono, in alto, una figura dalle sembianze umane. Da ciò che sembra-
vano i suoi fianchi in su, mi apparve splendido come metallo incande-
scente e, dai suoi fianchi in giù, mi apparve come di fuoco. Era circon-
dato da uno splendore simile a quello dell’arcobaleno fra le nubi in un 
giorno di pioggia. Così percepii in visione la gloria del Signore».  

   
Salmo (Salmo 96)         

Tutta la terra conosca la potenza del nostro 
Dio 
Il Signore regna: esulti la terra, gioiscano le isole tutte. Nubi e tene-
bre lo avvolgono, giustizia e diritto sostengono il suo trono.  R 

Un fuoco cammina davanti a lui e brucia tutt’intorno i suoi nemici. 
Si vergognino tutti gli adoratori di statue e chi si vanta del nulla 
degli idoli.  R 

A lui si prostrino tutti gli dèi! Perché tu, Signore, sei l’Altissimo su 
tutta la terra, eccelso su tutti gli dèi.  R 

  
Lettura del profeta Gioele (2, 1-2) 
Così dice il Signore Dio: «Suonate il corno in Sion / e date l’allarme 
sul mio santo monte! / Tremino tutti gli abitanti della regione perché 
viene il giorno del Signore, / perché è vicino, / giorno di tenebra e di 
oscurità, / giorno di nube e di caligine. / Come l’aurora, / un popolo 
grande e forte / si spande sui monti: / come questo non ce n’è stato 
mai / e non ce ne sarà dopo, / per gli anni futuri, di età in età».  

  
Lettura del Vangelo secondo Matteo (7,21-29) 
In quel tempo. Il Signore Gesù diceva alle folle: «Non chiunque mi 
dice: “Signore, Signore”, entrerà nel regno dei cieli, ma colui che fa la 
volontà del Padre mio che è nei cieli. In quel giorno molti mi diranno: 
“Signore, Signore, non abbiamo forse profetato nel tuo nome? E nel 
tuo nome non abbiamo forse scacciato demòni? E nel tuo nome non 
abbiamo forse compiuto molti prodigi?”. Ma allora io dichiarerò loro: 
“Non vi ho mai conosciuti. Allontanatevi da me, voi che operate l’ini-
quità!”. Perciò chiunque ascolta queste mie parole e le mette in prati-
ca, sarà simile a un uomo saggio, che ha costruito la sua casa sulla 
roccia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si 
abbatterono su quella casa, ma essa non cadde, perché era fondata 
sulla roccia. Chiunque ascolta queste mie parole e non le mette in 

Lettura  del  profeta Ezechiele (2, 1-10) 

In quei giorni. La figura dalle sembianze umane mi disse: «Figlio 
dell’uomo, àlzati, ti voglio parlare». A queste parole, uno spirito entrò 
in me, mi fece alzare in piedi e io ascoltai colui che mi parlava. Mi 
disse: «Figlio dell’uomo, io ti mando ai figli d’Israele, a una razza di 
ribelli, che si sono rivoltati contro di me. Essi e i loro padri si sono 
sollevati contro di me fino ad oggi. Quelli ai quali ti mando sono figli 
testardi e dal cuore indurito. Tu dirai loro: “Dice il Signore Dio”. Ascol-
tino o non ascoltino – dal momento che sono una genìa di ribelli –, 
sapranno almeno che un profeta si trova in mezzo a loro. Ma tu, figlio 
dell’uomo, non li temere, non avere paura delle loro parole. Essi sa-
ranno per te come cardi e spine e tra loro ti troverai in mezzo a scor-
pioni; ma tu non temere le loro parole, non t’impressionino le loro 
facce: sono una genìa di ribelli. Ascoltino o no – dal momento che 
sono una genìa di ribelli –, tu riferirai loro le mie parole. Figlio dell’uo-
mo, ascolta ciò che ti dico e non essere ribelle come questa genìa di 
ribelli: apri la bocca e mangia ciò che io ti do». Io guardai, ed ecco, 
una mano tesa verso di me teneva un rotolo. Lo spiegò davanti a me; 
era scritto da una parte e dall’altra e conteneva lamenti, pianti e 
guai.      

 
Salmo (Salmo 13) 

Venga da Sion la salvezza d’Israele 

Lo stolto pensa: «Dio non c’è». Sono corrotti, fanno cose abomine-
voli: non c’è chi agisca bene. Il Signore dal cielo si china sui figli 
dell’uomo per vedere se c’è un uomo saggio, uno che cerchi Dio.  R 

Sono tutti traviati, tutti corrotti; non c’è chi agisca bene, neppure 
uno. Non impareranno dunque tutti i malfattori, che divorano il mio 
popolo come il pane e non invocano il Signore?  R 

Ecco, hanno tremato di spavento, perché Dio è con la stirpe del 
giusto. Voi volete umiliare le speranze del povero, ma il Signore è il 
suo rifugio.  R 

Chi manderà da Sion la salvezza d’Israele? Quando il Signore rista-
bilirà la sorte del suo popolo, esulterà Giacobbe e gioirà Israele.  R 

 
Lettura del profeta Gioele (2, 10-17) 
In quei giorni. Gioele disse: «Davanti a lui la terra trema, / il cielo si 
scuote, / il sole, la luna si oscurano / e le stelle cessano di brillare. / Il 
Signore fa udire la sua voce / dinanzi alla sua schiera: / molto grande 
è il suo esercito, / potente nell’eseguire i suoi ordini! / Grande è il 
giorno del Signore, / davvero terribile: chi potrà sostenerlo? / “Or 
dunque – oracolo del Signore –, / ritornate a me con tutto il cuore, / 
con digiuni, con pianti e lamenti. / Laceratevi il cuore e non le vesti, / 
ritornate al Signore, vostro Dio, / perché egli è misericordioso e pieto-
so, / lento all’ira, di grande amore, / pronto a ravvedersi riguardo al 
male”. / Chi sa che non cambi e si ravveda / e lasci dietro a sé una 
benedizione? / Offerta e libagione per il Signore, vostro Dio. / Suonate 
il corno in Sion, /  proclamate un solenne digiuno, / convocate una 
riunione sacra. /  Radunate il popolo, / indite un’assemblea solenne, / 
chiamate i vecchi, / riunite i fanciulli, i bambini lattanti; / esca lo 
sposo dalla sua camera / e la sposa dal suo talamo. / Tra il vestibolo e 
l’altare piangano / i sacerdoti, ministri del Signore, e dicano: / 
“Perdona, Signore, al tuo popolo / e non esporre la tua eredità al 
ludibrio / e alla derisione delle genti”. / Perché si dovrebbe dire fra i 
popoli: / “Dov’è il loro Dio?”». 

 
Lettura del Vangelo secondo Matteo (9, 9-13) 
In quel tempo. Andando via di là, il Signore Gesù vide un uomo, chia-

Lettura del profeta Ezechiele (3, 1-15) 

In quei giorni. La figura dalle sembianze umane mi disse: «Figlio 
dell’uomo, mangia ciò che ti sta davanti, mangia questo rotolo, poi va’ 
e parla alla casa d’Israele». Io aprii la bocca ed egli mi fece mangiare 
quel rotolo, dicendomi: «Figlio dell’uomo, nutri il tuo ventre e riempi 
le tue viscere con questo rotolo che ti porgo». Io lo mangiai: fu per la 
mia bocca dolce come il miele. Poi egli mi disse: «Figlio dell’uomo, 
va’, rècati alla casa d’Israele e riferisci loro le mie parole, poiché io 
non ti mando a un popolo dal linguaggio astruso e di lingua oscura, 
ma alla casa d’Israele: non a grandi popoli dal linguaggio astruso e di 
lingua oscura, dei quali tu non comprendi le parole; se ti avessi invia-
to a popoli simili, ti avrebbero ascoltato, ma la casa d’Israele non 
vuole ascoltare te, perché non vuole ascoltare me: tutta la casa d’I-
sraele è di fronte dura e di cuore ostinato. Ecco, io ti do una faccia 
indurita quanto la loro faccia e una fronte dura quanto la loro fronte. 
Ho reso la tua fronte come diamante, più dura della selce. Non li 
temere, non impressionarti davanti a loro; sono una genìa di ribelli». 
Mi disse ancora: «Figlio dell’uomo, tutte le parole che ti dico ascoltale 
con gli orecchi e accoglile nel cuore: poi va’, rècati dai deportati, dai 
figli del tuo popolo, e parla loro. Ascoltino o non ascoltino, dirai: “Così 
dice il Signore”». Allora uno spirito mi sollevò e dietro a me udii un 
grande fragore: «Benedetta la gloria del Signore là dove ha la sua 
dimora!». Era il rumore delle ali degli esseri viventi, i quali le batteva-
no l’una contro l’altra, e contemporaneamente era il rumore delle 
ruote e il rumore di un grande frastuono. Uno spirito mi sollevò e mi 
portò via; io me ne andai triste e con l’animo sconvolto, mentre la 
mano del Signore pesava su di me. Giunsi dai deportati di Tel-Abìb, 
che abitano lungo il fiume Chebar, dove hanno preso dimora, e rimasi 
in mezzo a loro sette giorni come stordito.        

 
Salmo (Salmo 75)           

Dio salva gli umili della terra 

Splendido tu sei, magnifico su montagne di preda. Furono spogliati 
i valorosi, furono colti dal sonno, nessun prode ritrovava la sua 
mano.  R 

Dio di Giacobbe, alla tua minaccia si paralizzano carri e cavalli. Tu 
sei davvero terribile; chi ti resiste quando si scatena la tua ira?  R 

Dal cielo hai fatto udire la sentenza: sbigottita tace la terra, quando 
Dio si alza per giudicare, per salvare tutti i poveri della terra.  R 

Persino la collera dell’uomo ti dà gloria; gli scampati dalla collera ti 
fanno festa. Fate voti al Signore, vostro Dio, e adempiteli, quanti lo 
circondano portino doni al Terribile, a lui che toglie il respiro ai 
potenti, che è terribile per i re della terra.  R 

 
Lettura del profeta Gioele (2, 21-27) 
Così dice il Signore Dio: «Non temere, terra, / ma rallégrati e gioisci, / 
poiché cose grandi ha fatto il Signore. / Non temete, animali selvatici, 
/ perché i pascoli della steppa hanno germogliato, / perché gli alberi 
producono i frutti, / la vite e il fico danno le loro ricchezze. / Voi, figli 
di Sion, rallegratevi, / gioite nel Signore, vostro Dio, / perché vi dà la 
pioggia in giusta misura, / per voi fa scendere l’acqua, / la pioggia 
d’autunno e di primavera, / come in passato. / Le aie si riempiranno 
di grano / e i tini traboccheranno di vino nuovo e di olio. / Vi compen-
serò delle annate / divorate dalla locusta e dal bruco, / dal grillo e 
dalla cavalletta, / da quel grande esercito / che ho mandato contro di 
voi. / Mangerete in abbondanza, a sazietà, / e loderete il nome del 
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pratica, sarà simile a un uomo stolto, che ha costruito la sua casa 
sulla sabbia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e 
si abbatterono su quella casa, ed essa cadde e la sua rovina fu gran-
de». Quando Gesù ebbe terminato questi discorsi, le folle erano stupi-
te del suo insegnamento: egli infatti insegnava loro come uno che ha 
autorità, e non come i loro scribi. 

mato Matteo, seduto al banco delle imposte, e gli disse: «Seguimi». 
Ed egli si alzò e lo seguì. Mentre sedeva a tavola nella casa, soprag-
giunsero molti pubblicani e peccatori e se ne stavano a tavola con 
Gesù e con i suoi discepoli. Vedendo ciò, i farisei dicevano ai suoi 
discepoli: «Come mai il vostro maestro mangia insieme ai pubblicani e 
ai peccatori?». Udito questo, disse: «Non sono i sani che hanno biso-
gno del medico, ma i malati. Andate a imparare che cosa vuol dire: 
“Misericordia io voglio e non sacrifici”. Io non sono venuto infatti a 
chiamare i giusti, ma i peccatori». 


